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UN PUNTO 
FERMO 

Da grande a f fermazione dei c o -
burnisti francesi è qualche cosa di 
più di una vittoria del part i to co
munis ta in questa Europa c h e 
a v a n z a con tanta fat ica, fra tante 
diff icoltà e tante insidie sul la via 

• del la pace e della r icostruzione; è 
una vittoria di tutta la democra
zia e come tale dev'essere sa lutata , 
sciolti i lacci del la faziosità e del 
settarismo. 

D a un p u n t o di vista internazio
nale; dal p u n t o di v is ta degl i in
teressi del la pace, importa innan
zi tutto che la Francia conservi in
tera la sua indipendenza non solo 
g iur idica (che non è in discuss io
ne), UHI ef fet t iva e concreta , e im
porta che la Francia s ia un paese 
forte. Per la Francia , come per 
l'Italia, il problema del l ' indipen
denza da ogni tutela straniera, 
aperta o mascherata, si pone come 
e lemento essenziale del la rinascita 
democrat ica dell 'Europa. E sembra 
diff ici le contestare che il part i to 
comunis ta è il più risoluto e il più 
coerente difensore di questa indi
pendenza, il più deciso a non a s 
servire gli interessi del la Francia 
a interessi stranieri, po iché è nel
la sua stessa natura rifuggire da 
una polit ica espansionist ica che 
porterebbe inevi tabi lmente nlln 
dura egemonia delle maggiori po
tenze imperial iste . 

Ogni democrat ico i tal iano non 
può che rallegrarsi del le accre
sciute probabil i tà di una pol i t ica 
francese interessata a favorire la 
nostra ind ipenden /a e la nostra 
libertà e ad al lontanare Io spettro 
di nuovi conflitti . Se i grandi pae
si europei si mettono su questa via. 
la causa della pace registrerà un 
considerevole successo, la barriera 
che si o p p o n e agli intrighi dei fo
mentatori di guerra ne sarà raf
forzata, la democrazia , per la (pia
le la pace è vita, potrà avere un 
più largo e sincero respiro. 

Una parte della s tampa ital iann 
ha insistito in questi giorni, con 
evidente compiac imento , sul le dif
ficoltà, sul le resistenze, sugli osta
coli, sul le imboscate che at tendo
no il Part i to comunista nel lo svo l 
g imento del la sua pol i t ica, ed è 
vero infatti che la s i tuazione fran
cese presenta anche lati fortemen
te negativi , che i comunist i do 
vranno venire nd accordi a n c h e 
con partiti i quali rappresentano 
interessi diversi e contrastanti e si 
m u o v o n o su un altro p iano sin nel
la pol i t ica interna che nella pol i 
tica estera. A questa s i tuaz ione 
avrebbe potuto ovviare , a l m e n o in 
parte, (e ovvierà se le esperienze 
servono a qua lche cosa) l 'esisten
za di vincol i p iù stretti, di una più 
int ima coes ione pol i t ica tra il par
tito social ista e il part i to co inu-
nistn, ma sembra certo che, a n c h e 
nella pol i t ica interna, si è a v u t o 
un mig l ioramento non trascurabi
le in (pianto la possibil i tà di co 
stituire un governo di sinistra an
che s e i m . 'a. partec ipaz ione del 
M.R. P. toglie a questo part i to la 
sua pos iz ione di arbitro e s ignore 
della pol i t ica francese, il qua le in
tendeva sottomettere tutto e tutti 
a l la sua volontà . Ciò s ignif ica che, 
dopo le n u o v e elezioni , gli accor
di tra i varii partiti potranno str in
gersi su min base più rispondente 
al la base ef fet t iva di o g n u n o di 
essi, c ioè p iù rispondenti alla cf-
fet t ira vo lontà del paese . 

In secondo luogo, ha un peso che 
non dev'essere sot tovalutato il ca
rattere permanente del consenso 
popolare c h e circonda il part i to 
comunis ta e che si conferma, si 
consol ida e si sv i luppa . E* ques to 
un punto fermo nel l 'ondeggiare 
del lo sch ieramento pol i t ico , un si
curo punto di riferimento per va
lutare la dirett iva fondamenta le 
del l 'evoluzione polit ica del popo lo 
francese. In Francia, il Part i to co
munista era g ià un grande part i to 
negli anni che precedettero la 
guerra, negli anni de l la lotta con
tro i fomentatori di guerra hit le
riani e farcisti, anzi è a p p u n t o in 
questa lotta che i comunis t i fran
cesi si son fatti le ossa, sono di
ventati una grande forza popo lare 
r nazionale , hanno conquis tato sul
le cr .mdi ma^se lavoratrici una 
autori tà incontestabi le che, negl i 
anni seguent i , durante la lotta 
eroica contro l ' invasore stranie
ro avrebbe r icevuto la definit iva 
con«acrr./.Ione. Ciò va r icordato 
perchè dimo>tra che i recenti suc
cessi del Part i to comunis ta fran
cese non sono un fatto occas iona
le. non sono — come per qua lche 
al tro part i to — il r isultato del di
sor ientamento di strati importanti 
della popo laz ione a cau«a deì le 
terribili v icende della guerra, ma 
rispondono a una vo lontà consa
pevo le e stabi le del la parte p iù 
avanzata del popolo , del la c lasse 
operaia e dei lavoratori in genera
le, intorno a cui si v a n n o progres
s ivamente raccogl iendo masse s e m 
pre p iù numerose . Il Part i to co
munista francese sì è s v i l u p p a t o 
grazie al la sua pol i t ica chiara, li
neare, senza deviazioni , di lotta 
contro la guerra, contro il fasci
smo, contro l ' invasore straniero, 
per l ' indipendenza e per la d e m o 
crazia. E questa pol i t ica r isponde 
al la volontà della nazione , tanto 
è vero che a n c h e gli altri partit i , 
nella loro propaganda, devono ri
chiamarsi ad essa per farcene u n o 
s trumento di manovre più o m e n o 
oneste, sa lvo a scostarsene o u tra
dirla. NwB TÌ possono essere d n b -
bi: nel la confus ione del dopoguer
ra,, gli inevitabi l i s b a n d i m e n t i e 
disorientamenti d i u n a grande 

LA SITUAZIONE ALIMENTARE E' ANCORA GRAVE 

Grano alle povere 
e occhio al sabotaggio 

La C. G. 1, L. dà tutto ti suo appoggio al progetto di distribuzione 
dei cereali e chiede il prezzo differenziato per il pane - Il ritardato svi
luppo del piano UNRRA ~ Le trattative con la Turchia e l'Argentina 
La situazione alimentare, di cui 

abbiamo esposto ieri i termini e la 
gravità, è sempre al centro del
l'attenzione dell'opinione pubblica 
e delle autorità di governo. 

Ieri notte ò giunta notizia da 
Washington che la richiesta italia
na di immediati invìi di grano era 
stata oggetto di « urgente attenzio
ne » negli ambienti responsabili 
americani, e che era stato deciso 
di fnr partire entro il mese per 
l'Italia cinque navi di grano ame
ricano, per un carico complessivo 
di 45 mila tonnellate. Tale invio, 
pur offrendo la possibilità di una 
prima copertura del deficit segna
lato, è lungi dal risolvere il pro
blema, se non sarà seguito da altre 
spedizioni nel mese di dicembre, 
che completino il quantitativo 
UNRRA promesso. 

Il piano prevedeva l'invio in 
Italia di 750 mila tono di cereali 
dal 1. luglio '46 In poi. Finora sono 
arrivate 211 mila t o n o , di cui una 
parte costituiva II saldo del quan
titativo assegnato per il secondo 
trimestre dell'anno in corso. Reste
rebbero comunque ancora 533 mi
la tonn. da ricevere entro l'anno: 
ma il Consiglio Internazionale di 
Emergenza per l'Alimentazione ha 
assegnato alI'UNRRA solo 120 mi
la tonn. a questo scopo; le altre 
419 mila arriveranno solo nel '47. 
E' questo fatto che ha determina
to l'attuale situazione precaria. 

Da fonte americana si è ripetuto 
che la produzione granaria degli 
Stati Uniti sarebbe sufficiente per 
soddisfare le richieste italiane; ma 
gravi ostacoli s'incontrano nel tra
sporto dei cereali dall'interno ai 
porti d'imbarco. 

I l g r a n o a r g e n t i n o 

Si apprende intanto che l'Alto 
Commissario turco per l'alimenta
zione ha consentito all'esportazione 
In Italia di 130 mila tonnellate di 
grano. Solo 40 mila tonn., però, po
tranno essere consegnate entro i 
due prossimi mesi; per il resto oc
correrà aspettare, al solito, la di
sponibilità di trasporti. Quanto alle 
trattative per l'importazione di gra
no dall'Argentina, le prospettive 
sembrano buone (si parla dell'ac
quisto di 800 mila tonnellate) ma 
occorrerà aspettare il prossimo rac
colto, e per di più la flotta mer
cantile argentina non sarebbe in 
grado di effettuare il trasporto. In 
ogni modo se ne parlerà a feb
braio. 

Per discutere la situazione che, 
come si vede, non accenna a mi
gliorare nell'immediato futuro, si 

sono tenute ieri a Roma due im
portanti ì iunioni: una tra I com
pagni Di Vittorio e Lizzadri, per la 
C.G I.L., e l'on. Aldisio, che regge 
ad interim l'Alto Commissariato 
per l'Alimentazione; l'altra tra 1 
membri del Comitato Interministe
riale per gli approvvigionamenti. 

Nella prima riunione sono state 
ancora esaminate le resistenze op
poste, in alcune province, al piano 
di disti ìbuzione del grano alle zo
ne deficitarie. I compagni Di Vit
torio e Li/zidri hanno assicurato 
l'on. Aldisio che la C.G.I.L. è in-
'tei venuta e intende agire per evi 
tate l'aggravarsi della situazione 
alimentare, e si sono impegnali a 
un'opera di collaborazione con l'Al
to Commissariato. Sono state im
partite immediate istruzioni alle 
province che ostacolano l'attuazio
ne del piano suddetto, affinchè que
sto abbia piena esecuzione. 

A p p e l l o a l l a s o l i d a r i e t à 

In particolare i due segretari con
federali hanno ricordato che la 
C.G.I.L. l ivolse già il primo no
vembre scorso vivo appello al sen
timento di solidarietà di tutti i la
voratori perchè si ponesse fine alle 
manifestazioni di egoismo locale e 
si assicurasse l 'appiovvigionamento 
delle giandi citta industriali e delle 
province prive di riserve a l imen
tari. 

Di Vittorio e Lizzadri hanno an
eli.' insistito sulla richiesta olle si 
stabilisca un diverso prezzo del pa
ne per gli abbienti e per i non ab
bienti e si fissi una differenza di 
razione tra i lavoratori e gli altri 
consumatori. 

Dal canto suo, il Comitato Inter
ministeriale per gli approvvigiona
menti, cui hanno partecipato i mi 
nistri Macrelii e Aldisio e l'Alto 
Commissariato Aggiunto per l'Ali
mentazione Sansone, ha elaborato 
le norme di applicazione dei decre
ti, già approvati dal Governo, sul
la disciplina lattiero-casearia e 
sull'ammasso dei grassi animali. 
La situazione cerealicola non g iu
stifica per ora, secondo il Comitato, 
un eccessivo allarmismo. Oggi alle 
10 si terrà una nuova riunione. 

Olive che marciscono 
Dopo la questione del granturco 

rimasto a marcire nei silos del 
Nord, si apprende ora di un altro 
grave spreco, che occorre giunge
re ad evitare in tempo. Si tratta 
della campagna olearia nel leccese; 
che anche quest'anno si presenta 
con buone prospettive. Senonchè, 
mentre le ul ive sono già cadute in 

notevole quantità, i trappetl resta
no chiusi « per ordine superiore ». 
Frattanto l'olio ha già raggiunto il 
prezzo di lire 600 al litro, e le uli
ve marciscono nei depositi. 

Che si aspetta a far Incomincia
re la molitura? L'anno passato, non 
appena questa ebbe inizio, 11 prez
zo dell'olio al mercato nero scese 
di colpo in Puglia da L. 530 a L. 180, 
al disotto cioè del prezzo stabilito 
per legge. 

DOCUMENTI 
La mia ferma intenzione, in

somma, era che i negoziati per 
le decisioni sostanziali do\ ossero 
svolgersi unicamente fra noi e 
gli jugoslavi, convìnto come 
ero e come sono t u t t a l a , <he 
nonnine interesse ilei due popoli 
fosse di stahilire e mantenere 
amichevoli rapporti, sin politici 
che commerciali: e che, in ge
nere, sia assai preferibile che 
qualunque negoziato si svolga 
direttamente e unicamente fra 
le parti interessate; l'intromis
sione di un terzo, sia pure con le 
migliori intenzioni, avendo spes
so l'effetto di introdurre nella 
questione altri interessi, che la 
rendono più complicata e di più 
difficile soluzione... 

(Dalle « Memorie » ili Gio-
Ulti, voi. II, pag. 571 e ss*-)-

LA STRADA E' APERTA ALLA NOSTRA DIPLOMAZIA 

Trieste sotto la Ninni ni In italiana 
Una noia clcll'ornanu centrala dal Parlilo Camunisla Iugoslavo 

II < Popolo > nel ' i lo il il [nero ili ieri 
r i ferir le i l i e l.i MIIIIIP.I ju^o^l.nu non 
nt relitte riporULi l' interi i-tn ili lo^li,it
ti i'iitii'e-<a a « I T n i l à > al MIO ritor
no ila 111 Uriniti I ' i i i forin. i / ione 6 errn-
tn. I.'orp.inn et ni mio ilei l'nrtitn eo-
intinMa jugoslavi), < fiorita >, il ') w>-
\eml>re ha riportato integralmente, in 
ter/'i pniiuiH. il t f - to IICH'IIIUTMsla ili 
' Int imi l i e lo lui fatto «.lymre tlulla 
seguente nota: 

Og-<i e orinai per (itili a**ai chiaro 
ed evidente che i circoli (laminanti in
glesi ed americani per quanto riguarda 
la controversili per Incute e In l'epiti-
ne (litilia. nelle riunioni del Consiglio 
dei Ministri e in partii olar modo di re
cente. alla Conferenza della l'ace a /'a-
ri£l , liarino tifato t . ie loro forre per 
Imporre una ««/«zinne rivolta i mitro le 
legittime riclue-te jugoslave, t nutro i ce
ri i/jfpr<«>i ilt II'Italia, i mitro fili interes
si vitali della stessa città di Irtele 
Sotto lo slogan della < difesa dei dirit
ti dell'Italia > essi hanno scelto il pun
to di v.'ta di internazionali/rare Trie

ste ed i «uni ilintornt. Ma molti inter
preti dell'i pollina anelo ttineruana han
no rifilato la untanti! ed il mio signi
ficato di tale « interna/tonai.t/a/imie > 
('<») il con impuntii nte dil « Sito )ork li-
ntes > ha rtpetiitannnte sottolunato chi 
la t zona intcrnattoiialc di I ruste » de
ve diventare uno del « badiloni i/i I/I/I -
ia> dill'luropa ore.(Untale. Id ti signor 
Chitrthill nei suoi piani Ì'I/C riafondai ha 
*nttidtncnto la rucc<*it.t di i re ire una li
nea < di difesa > da Stellino a Inette 

Co'a. intendono pi rseUtitrc < I"I t de atJ 

tepHiarncnto gli ambii itti tnetitt ed rutti-
ni uni? 

i he essi tentano dt 
ontin lt nuove de

cori un imitimi» 
(. i /n/,I'I nell'indù-

« cordone samtaiio », 
in Wiiur.iff attorno e < 
nnicra/ie ili / / ' / uropa 
f ventimi rito dei loro 
•'Irta triestina e tu J / I impianti portuari, 
i ol fare di trutte uni loro ha*e <•<<>-
nomna, t nnoiopuli titilli *i ed attnritani 
vociamo petit Imre IMI liticarli e nel
l'I uropa Ci idrate, unum.are i n>J me-
dianle le laro pmi/ui-ti et onottitche III 
tmtipi ndin/.i id il libi ni nnluppo dei 
popoli bah anni e dill'luropa Centrale. 
Come è risaputo. il si conilo punto ili tine
llo piano tlt ,i<-n.';i Itami nto dei popoli 
ballali! e t entro europi i è In cosltUttll 

. , . , . . , , ,i luti rna/imiatt/ta/om, del Da-iublo. 
I piani docili anglo-americani, / / ( „ , , „ „ / „ /„„_.„ / • „ , . „ , , . , „ „ „ , . ,/, Trit

iti pruno Ionio (»<t <h mlcrtino lare j ' 'e " ' " i i midi Ita Janna di II'intintami 
ili l rteste una loro piattaforma rivolta 
contro la nttot>a Jiumlavia. t antro Ì'/I 
Sf;ifi balcanici e di Ut uropa mitrale, i 
tinnii si f(innario >/n pi imi pi dilla <le-
macra/ia pop/dare, sui pritmii (li re
ti prot he rilattoiu patiti^ he e ti'una at-o-
luta itultperiilcnta Sicondo il prmlitta 
arinla-arnerit a iti I rtt «le tltivtibbe itive 
ture uno ili i più importanti appoiii dil 

LA RISPOSTA DEL GOVERNO INGLESE ALLA NOTA ITALIANA 

Londra esaminerà con simpatia 
ogni accordo diretto italo-jugoslavo 

Molotov chiede al Consiglio dei Quattro Ministri degli Esteri che lo 

Statuto per la città di Trieste limiti i poteri dittatoriali del governatore 
Il Ministro degli Esteri Pietro 

Nenni ha ricevuto stamane a Pa
lazzo Chigi l'incarico di Affari di 
Inghilterra, J. G. Ward, il quale 
gli ha consegnato una risposta del 
suo Governo, datata da Londra il 
14 novembre, alla nota italiana del 
9 novembre sulla situazione italo-
jugoslava. 

In detta comunicazione i l Mi
nistro degli Esteri Inglese Bevin 
precisa che il rinvio della discus
sione a N e w York sulla questione 
di Trieste, è dovuto esclusivamen
te a ragioni procedurali. Afferma 
quindi che i l Governo Inglese si 
ripromette di esaminare con s im
patia ogni accordo diretto tra l'Ita
lia e la Jugoslavia che possa pro
muovere una pace duratura, e d una 
maggiore stabilità e cooperazione 
internazionale. 

L'iniziativa di tali negoziati do
vrà essere decisa dal Governo ita
liano, tenendo presente che ogni 
eventuale accordo diretto, dovrà 
essere studiato molto attentamente 
dal Consiglio dei Ministri degli 
Esteri alla luce del le decisioni del 
3 luglio del Consiglio stesso e delle 
raccomandazioni della Conferenza 
di Parigi. 

PROSPETTIVE PER LA NUOVA AMMINISTRAZIONE CAPITOLINA 

Sindaco del Blocco del Popolo 
e nessun compromesso con i qualunquisti 

Mentre le sezioni democristiane chiedono l'alleanza col Blocco i 
dirigenti della D. C. insistono per una posizione aventiniana 

Si è riunita ieri mattina in piaz
za del Gesù la Direzione del partito 
Democratico Cristiano che ha ri
preso l'esame della situazione pol i 
tica venutasi a creare nel Paese do
po i risultati delle elezioni ammi
nistrative del 10 novembre. Oggetto 
di particolare discussione è stato 
ieri l'atteggiamento che dovranno 
seguire in Campidoglio i 18 consi
glieri comunali della democrazia 
cristiana quando, il 25 novembre, si 
riunirà per la prima volta nella 
sala Capitolina il nuovo Consiglio 
comunale per procedere alla nomi
na del Sindaco e dei diciotto asses
sori. 

Sul problema si erano già pro
nunciati nel corso di una riunione 
che ha avuto luogo martcì:; i rap
presentanti delle vari" S^v.snt de
mocristiane romane. Nei -.orso di 
una vivace discussione essi aveva
no rimproverato i dirigenti centra
li di aver condotto la campagna 
elettorale in funzione di anti Bloc
co del Popolo piuttosto che contro 
i neo-fascisti dell'U.Q. e avevano 
chiesto la partecipazione con riser
va all'amministrazione capitolina 
con il Blocco. 

Nella sua riunione di ieri la Di
rezione democristiana sembra si sia 
Invece schierata contro tale solu
zione. I dirigenti centrali si sareb
bero orientati per una soluzione di 
tipo aventiniano o al più per la 
partecipazione ad una amministra
zione dì coalizione e nella quale 
siano rappresentate tutte le cor
renti. 

Nulla di definitivo sarebbe stato 
ancora però deciso. Nella riunione 
è stato infatti considerato con mol
ta preoccupazione il fatto che la 
non collaborazione della Democra
zia Cristiana con il Blocco del Po 
polo significherebbe la impossibili
tà per Roma di avere una ammini
strazione stabile e avrebbe quindi 
il valore dì un vero e proprio sa
botaggio di cui il Partito dovrebbe 

parte del popo lo che ancora cer
ca i partit i e gli uomini che ope
rino nel suo interesse, questa vo 
lontà di pace , questa volontà de
mocrat ica che si espr ime n e i l i 
crescente inf luenza e nel crescen
te prest ig io del P. C , del p iù gran
de part i to francese, e il p u n t o fer
mo della situa7Ìone, il s icuro pun
to di partenza per la rinascita del 
paese. 

FELICE PLATONE 

render conto di fronte al popolo 
romano. 

D'altra parte In ambienti normal
mente ben informati si presume 
che l'atteggiamento della Direzio
ne democristiana non sarebbe altro 
che una manovra per prender tem
po. E' infatti convinzione generale 
che il Comitato romano della D.C. 
non potrà prendere una decisione 
che sia in contraddizione con quel
la pres-j dalla Direzione del Partito 
nei riguardi della prospettata crisi 
di Go.erno. 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento dei repubblicani nei confron
ti del Blocco del Popolo le noti
zie di un già avvenuto accordo co
no da ritenersi premature. I primi 
contatti si sono avuti martedì in 
Campidoglio in occasione della 
grande manifestazione indetta dal 
Blocco del Popolo per festeggiare 
la vittoria cui hanno aderito le se 
zioni ed i dirigenti repubblicani. 
Ieri inoltre ha avuto luogo una 
presa di contatto che cara seguita 
nella giornata di oggi da una riu
nione tra i dirigenti del le due for
mazioni politiche. 

A proposito infine dell'interpre
tazione che un giornale del mat

tino ha creduto di dare della frase 
del compagno D'Onofrio « non fri 
governa in Campidoglio senza il 
Blocco del Popolo », si fa notare 
che questa non è una minaccia, ma 
una constatazione oggettiva. Negli 
ambienti del Blocco del Popolo in
fatti, non solo s i esclude qualsiasi 
alleanza con I gruppi monarchici, 
liberali e qualunquisti, ma si af
ferma che il sindaco di Roma non 
potrà che essere una personalità 
del Blocco. Alla D. C. naturalmen
te nell'augurabile ed auspicata Ipo
tesi di una sua collaborazione con 
il Blocco, verrebbe riservato un 
adeguato posto nel la Giunta 

Laboratorio chimico torinese 
distrutto da un'esplosione 

TORINO, 15. — Stamane alle ore 
6.40 una tremenda esplosione, s e 
guita da alt issime fiamme, ha di
strutto completamente i l laborato
rio chimico « A l t o P o » situato in 
Via Omegna 25. Si deplorano due 
morti: Antonio e Luigi Del Molin, 
padre e figlio, entrambi lavoranti 
del laboratorio. Altri due operai 
hanno riportato leggere ferite. 

Una riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri al 47. plano del Waldorr-Astnria Hotel, dove 
hanno luogo le sedute. Si scorge il ministro Bevin di fronte; Molotov è a destra, coperto dalla testa 

di un altro delegato; Couve de Murvillc sulla sinistra; Kyrnes di spalle 

La riunione del Consiglio 
dei quattro Ministri 

NEW YQTtK, 15 — Il dibattito di 
ieri sera al Consiglio del Ministri 
degli Esteri ha avuto per oggetto 
gli emendamenti proposti dall'Unio
ne Sovietica al progetto di Statuto 
per Trieste raccomandato dalla 
Conferenza della Pace. Come è no
to In basx; a tale progetto verreb
bero conferiti alla figura del go 
vernatore del Territorio Libero di 
Trieste poteri dittatoriali. 

Gli emendamenti sovietici discus
si ieri sera riguardavano in parti
colare i poteri del Governatore in 
materia di polizia. Molotov ha chie
sto che il controllo sulla Polizia 
di Trieste venga affidato al Consi
glio di governo nominato dall'As
semblea popolare: egli ha rilevato 
quale pericolo "rappresenterebbe 
per la cittadinanza di Trieste qua
lora il Governatore potesse dispor
re senza alcun controllo di una 
forza di polizia che ricevesse or
dini esclusivamente da lui. Tanto 
Byrnes che Bevin hanno sostenuto 
invece che il Governatore deve e s 
sere direttamente responsabile di 
mantenere l'ordine e la sicurezza 
e che pertanto la Polizia deve e s 
sere sotto il suo esclusivo con
trollo. 

Non essendo riusciti a raggiun
gere alcun accordo su questo pro
blema, i « Quattro » hanno deciso 
di riunirsi nuovamente alle 22 di 
oggi in seduta non ufficiale, pre
senti soltanto I membri delle de
legazioni. 

LA CRISI DEI G0TM50 UBCTUSTA 

L'emendamento dei 60 
all'o. d. g. dei Comuni 

LONDRA. 15. — Lo Speaker de' 
Comuni ha annunciato oggi che II 
dibattito sul discorso della Corona 
continuerà lunedi fino alle 7 de', po
meriggio sullo specifico emendamen
to proposto da 60 deputati laburisti. 

che critica la politica estera di Deviti, 
accusandola di essersi troppo stret
tamente agganciata a quella statu
nitense. 

L'ormai famoso emendamento porta 
oggi una nuova firma nel nome di 
Esile Huthinson, il quale s'è riunito 
al gruppo dissidente. 

L'azione dello Speacker è apparsa 
In gran parte Inattesa. SI riteneva 
che il governo fosse riluttante a ri
petere in pubblico qucrfìi infuocati 
dibattiti privati che sorsero allor
ché Attlee riunì i « ribelli » per ac
cusarli dt voler tentare di porre in 
imbarazzo 11 governo. 

Apparentemente 11 Gabinetto avreb
be decìso di accettare la sfida di un 
dibattito pubblico. Benché la pro
testa sia stata messa all'ord:ne del 
giorno si suppone che 11 governo spe
ri che i' dissidenti all'ultimo momen
to si mostrino riluttanti a votare la 
sfiducia. 

Il caso appare considerevolmente 
più serio di quello che si Immagina 
— scrive TU. P. — in quanto riflet
te realmente un profondo malconten
to di una vasta parte del popolo bri
tannico. 

Il malcontento delle masse trae ori
gine anche dal progetto di coscrizio
ne che il governo di Attlee intende
rebbe far approvare dal Parlamento. 

Esso è stato infatti formalmente 
presentato nel discorso della Corona 

Anche »u questo sreoncto punto 
però i 60 deputati laburisti daranno 
battaglia. 

Lo speacker del Comuni ha infatti 
annunciato oggi che 1 laburisti disfi-
denti hanno avanzato un emenda
mento anche a questo proposito. 

Una araba dà alla luce 
cinque gemelli 

GERUSALEMME, 15. — Secondo 
un dispaccio trasmesso dalla com
pagnia radiofonica del Vicino Orien
te. una donna araba abitante a Bei
rut ha dato alla luce cinque ge 
melli. 

LE ELEZIONI IN JUGOSLAVIA 

Tifo eletto coi 99,88 per cento 
dei voti a Zagabria 

MOSCA, 15 — Il Maresciallo Ti
to è stato no-ninato deputato al
l'Assemblea Costituente nel Di
stretto di Zagabria, ove si era pre
sentato come candidato del Fronte 
del Popolo, raccogliendo II 99 23 
per cento dei voti, secondo quanto 
riferisce un dispaccio della Tass 
da Belgrado. 

n.dit/a/ione dovribbe i»<<ri' uno ilei inul
ti più importanti villa t rea/une d'una 
tartina ili ftrro fra i li.ih.un e l'Iti-
rapa Centrale tl.i ima patte e l'I uropa] 
Occidentale dall'altra pirli'. Ira le de
viai ratte popolari tu! oriente e le for
ti- titillaci itit Ite in Italia i- ni _'/i altri 
pae*i ili II'I tirai .1 ni , idi 'il de II l'ine ili 
tale barrii ra e di impedire uno >vdup-
pò riarmale ili Ila vita europi a e ili raf-
/or /are le /">< ttont deilli ambienti na
tio-ari m Italia i (/ in tutta l'I ut tipa 
Oi < idi nlale 

In ter/n luogo, 'linde ciane ba<e an
sio ariuricina avribbe uri'inf lucuta par
ticolare jir ti ri'orjmu nto fattoriale e 
democratico di II Itali i. e pi r la tua futi-
nani- in ! tirala. I uà r.mtlc Incile «,*i-
reb'-e una /M-I - t mitro /'t-uìipt ntlcnta 
di II'Ital-a e cani o lo «viluppo dille sue 
forte ili macnilirlte. 

la dele^ariatir pitmlavn ha raStliiin-
lo i limili eitFinu di l'a buona volontà 
nel f militari la inibitore 'alti/ione pos
sibile ver l t n te, I / I - .«II rido collantemen
te soli'a •< ardo i> fai indo in tpn <tt> *en-
'd numi ra'c cm i ( <-,iout /'<<.i ha pure 
acrmf cntito n ti rie i om>i natti-ni non 
tifiti tali i mi ilei lartpii le-ttanli thl no
verilo italiano (incute i miversationi non 
hanno tuttavia p irtaln ad ali un risulta
to. pirchè a lattea di II'infitti n /a lumin
ami rtt aria m et rtt ambii ntt italiani tali 
contatti non sono 'lati tno*\i ila linceri-
t't ila parte itali ma II loro fine princi
pale era di rendi re intpo<<tbtli tlelle vira 
conversa/-o-ii, d, n ridi re cioè itiipoinhi-
/#• iifi.i "oltitioiie ihe i iiptiFitlc<<e tia azll 
ioti ri "i il-Ila nuova ìii£o>l mia, sia agli 
Ulti Fisti itti poi olii italiano. 

T r i e s t e n o n sarà ! 

un p o m o di d i s c o r d i a 
la rosila tltl cmnriai'rio Togliatti, tetre* 

t.t'io g.-.iralc dil Partito cmnu-dsta ita
liano. Ir cmivrr<arimti rimi uf petali da 
Itti avu'c a Ut li ratio, rom.' pure hi dl-
chiaraftine r*i lui fatta ni suo ritor
no n l'orna, ti,mostrano ani ora una vol
ta la fi rutena dilla lucaditvia af pliche 
Trieste rum i ona diventare uni base 
contro la Iugoslavia, contro In rinasci
ta ria/tonale e dt morrai tea dt li Italia « 
contro la paci- in ipir<ta parte tlfll'l t(-
ropa. la infilatila d'unii solti/imie dri
lli iptrìiimie di li .iste, tome è tlt Ito nel
la diilnaraiione ih 'I nsli.itti, sulla /une 
ili un'autonomia di Trif te lotto la so
vranità italiana e sulla h.i'r d'uno sta* • 
Itilo veramente demm Fatico th-lla cillà: 

il quale uà garantito non 'olo ila una 
afferma/ione unitati rate tlill'ltalia ma an
che ila liFi'affcrmarione jugoslava, rap
presenta un ritiir i alpn in fi rio /li'/: « T u 
ri piani ilei emidi n ationart contro la 
ìneo'lavia e contro l'indi pendi OTI del
l'Itali». la F oK%thiltlù d'ina stnide 'n-
luzione nvrcfdtc uno speciale siiFitfica-
tn per la earanria ti'tina e<i<lrnT.t demo
cratica alla popalatiarie di 1 ric*tc. per 
la Car.irt7ti d'uno svilii vpo economico * 
culturale della citta tlt Irtele, \ella sua 
politica circa la ipie-tinnc di Trieste, la 
luSnslantn s'è fatta «rroprc fnidare ria 
rlai 'noi tlinlti na/òrnali che dalle nspi-
ratiani drrnorralit he tifila popolazione 
tric<tinn. .t'irhe orni c'«a i'n«i«fr nel 
vidcr rendert pn-'tbde la reali/ia7;r>ne di 
larshc libertà tlernocratiche e delle mi— 
cliort cmidiTÌoni ili vita per la popola
zione di T'irete, I rr lo sviluppo econo
mico ili Iride, per rapporti normali e 
migliori fra Trieste f /.» Ineotlnvia. tlt 
prie ili fare oCni co'i perrhe Trieste non 
'in un p'imo di dt<rnriìia sul confina 
•tato juSodavo. ma un ponte che nn , " - a 
la nostra repubblica jor-dire alle for
re tlemncratiche ilei popolo italiano. 

\ m s'è ani ora a-iittcato l'irirhintfm 
della dichiaratione tiri ronipnuno Tosliat-
ti, che ma i reazionari hnnrio comin
ciato una cnvtpntr.a contro l'ari orda fra 
fuiotlavin rd Haliti a cui allude iì cnm-
'-a£ro Tosi.alti t.clla s-ta du Inarazione. 
Onesta campagna e qxir'te mari binazio
ni tliino,trano accora tuta ridia i he l 
circoli rraz-.or.iri ir.'-'tonri nel rmlrr ren
dere imt-r,t<ii,de oCni soluzione tirili que
stione di Tr-.i ite. la quale 'ia razsiunta 
• nno'fante loro contro i loro piani co
loniali. 

Gli Stati Uniti si dichiarano 
favorevoli al mantenimento del veto 

Un saiuto dei giovani jugoslavi 
alla gioventù italiana 

E' pervenuto da Belgrado alla 
direzione del « Fronte della Gioven
tù » il seguente te'errrnmma di sa
luto in occasione della giornata 
mondiale della p. -entù: 

« Auguriamo molto successo alla 
gioventù democratica italiana nella 
democratizzazione della Patria. Che veto a « casi ran ed eccezionali -

"Dobbiamo conseguire l'unità perche i popoli del 
mondo lo esigono,, afferma Vischinski alV O.ÌS.U. 

NEW YORK. 15 — Gli Stati Uni
ti hanno oggi comunicato che si 
opporranno a qualsiasi iniziativa 
intesa ad eliminare o modificare il 
regolamento del veto, rivolgendo 
però un i m i t o alla Russia. al!<i 
Gran Bretagna, alla Francia ed al
la Cina perchè limitino l'u-o del 

la nostra lotta comune contro le 
intenzioni imperialistiche e pei 
una pace giusta e democratica sia 
coronata dai migliori frutti — Rato 
Dugognitch ». 
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/ 'on. Coirli» $i freftoa certamente le 
rr.am dilla contentezza, TaUro ieri, mi 
Consiglio dei H.mstn. quando dirhiarm-
ra che noi era più il caso di parlare di 
possibilità di trattatine dirette con la 
Jutoslarna, dopo le ultime decisioni dei 
q-altro Ministri detti Fsteri a Xem York 
e dopo che una iniziativa privata di 
Pietro Senni, tende-.te a far *ì eha il trattative dirette non può certamente ttu 

Gioia prematura 
Inverno jnCnslavo avanzasse prof-oste uf 
fidali, r.oi arerà avuto alcun tetuito. 
« Dunque — ';* esclamato Fon. Conci
la Srnfidante — sono anche i privati 
cittadini italiani die preidono calci nel 
sedere! >. 

Strano amor di patria, quello deirono-
rrvole Crinella, il quale non nasconde 
neppure la eioia per la perdita — si
cura, secondo lui — della possibilità che 
Trieste rimanta airitalia! Strano amor 
di patria q-ielln che fa apparire piace
vole la prospettiva di una prolungata 
tensione tra Tltalia e i n paese vicino! 

Ma Tori. Concila e gli altri dirigenti 
democristiani hanno manifestato troppo 
presto il loro entusiasmo per la « impos
sibilità di negoziati diretti con la Jugo
slavia *. 

Il fatto che la Jugoslavia non abbi* 
compiuto — dopo t colloqui tra il Mare
sciallo Tito e il compagno Togliatti — 
nessun passo ufficiale per faciliterà l* 

pire. 
E" facile, immaginar» quale effetto di

sastroso deve aver prodotto m Belgra
do la lettura della maggior parte delta 
stampa italiana nei giorni che hanno se
guito rincontro Tito-Togliatti, e $opra-
tutto la lettura di alcuni articoli di 
fondo d tir organo del Pres.dente del Con
siglio in cui si insultavano 0 si calun
niavano volgarmente il popolo Jugosla
vo e il suo governo. 

Il Maresciallo Tito — capo di un pae
se che ntalla fascista ha aggredito e 
martoriato e che è uscito vincitore nella 
difficilissima lotta — ha teso, per il tra
mite del compagno Togliatti, una ma
no amica air Italia. La stampa italiana 
e Torgano del Presidente del Consiglio 
hanno risposto con ingiurie grossolane e 
con smargiassate pia adatte alfe poca fa
scista che m quella in cui viviamo. 

Come tra possibile, compagno Senni, 
attendersi in queste condizioni the il go

verno jut oslaco facesse pia di quello 
che ha fatto? 

Son è già molto, in queste condizioni. 
che il Ministro Simic abbia dichiarato 
in una intervista al New York Po«t che 
« negoziati diretti per la si*tfir>aiione dei 
problemi ili T r i c t e e della Venezia Giu 
lia e Hrlle altre <rnf*!'oni cominceranno 
immediatamente a Rrlrrado o a Roma »? 

San i già mollo che Torgano ufficia
le del Partito Comunista jutntlavo — che 
ha quaht capo lo stesso Maresciallo Tito 
— abbia pubblicato mtetralmente già ot
to giorni or sono, rinterrata di Togliat
ti airVmtk (quantunque fino a ieri in 
Italia ciò sia stato neeato) e si sia espres
so chiaramente a favore della permanen
za di Trieste air Italia e ùeirinizio di ne
goziati diretti? 

Sì queste è già molto. Questo, anzi, 
potrebbe essere decisivo e far :i '<•/•« luf
fe le speranze dei falsi patrioti, i quali 
ancora ieri Veltro gongolavano al pen
siero che | negoziati diretti con la Jugo

slavia e la prrmane-za di Trieste alFlta-
lia dovessero ormai essere ritenuti impos
sibili. 

Fd i certamente per questo che si è 
finito, ieri, di itnorare le dichiarazio
ni del Vimstro Stmic al New Tor i Po*t 
e le dichiarazioni di Molotov, anch'esse 
favorevoli ai netoziat. diretti tra rItalia 
e la Jugoslavia, così come si finterà. 
otti, dt ignorare, le pubblicazioni del-
torgano del Partito Comunista jutosli-to. 

Fd è certamente per questo che ttri 
si è voluto ttnorare o miiimizzare ti co
municato conclusivo della Commissione 
dei Trattati, nel quale si auspicava de
cisamente rinizio di netoziati d.retti con 
la Jutoslavta. 

Ma non imporla. Nonostante la catti
va volontà e le indegne speranze di mrd-
ti, la porta che il comp*'"" T"tltatti 
ha aperto con il suo riamo a Bcltra-
do r.on sì è affatto chiwa. 

E non potrà essere chiusa per una re
ttone semplicissima, sienori democristia
ni, e liberali > e qualunquisti: perchè tan
to il popolo italiano quanto il popolo 
jugoslavo, desiderano vivere in amici-
ria collaborare Tuno coi Feltro per la 
pace e per il benessere comune, evitan
do di fare il giuoco dei propri nemici in
terni e degli imperialismi stranieri. 

Ta'e annuncio e &toto dato oggi 
al Comitato Politico dell'ONU da! 
senatore amer.cano Tom Connally 
:! quale ha dìrhiarato che «attual
mente e impossibile qualsiasi mo
difica della Carla dell ONU *. 

• Gli Stati Uniti enn^dersno il 
principio cìeH"unarT..i.à cume il più 
importante fattore per il s u c c e d o 
dell'ONU, pertcr.to — egli ha pro
seguito — le c.rar.di potenze hanr.3 
la responsabilità di adoperarsi con 
ogni mezzo per raggiungere l'ac
cordo sulle p:u :r.p->rtrn*.i risolu
zioni del Cor.su"..T di Sicurezza» 

Poco dopo che :l delegato &t«>-
tunitenìe aveva d:fefo ;] diritto di 
veto, ha prc-o la pr rola il dele
gato sov.c'ico Andrei Vishinsky, il 
qual2 e trovato d'accordo ccn 
:1 rappresen'ante americano 

Dopo aver mosso critiche contro 
Australia. Cuba. Olanda e Filippi
ne per aver tentato di modificare 
la Carta dell'ONU. il delegato so
vietico ha afTermato: 

« A l c u n e delle azior.i, delle os
servazioni e dei pa^-i compiuti qui 
da a lc , , r , ì delegazioni mirano a 
qualcosa d'altro oltre al loro scopo 
presunto e precisamente a dissol
vere l'unità delle grandi potenze. 
Esse sanno cho so qualche nemico 
deve essre sconfitto solo le grandi 
potenze possono farlo. Malgrado le 
nostre differenze ideologiche noi 
debbiamo conseguire l'unità polche 
t popoli del mondo lo esigono. 

Contadini, operai e soldati di 

tutte le nazioni e di tutte le classi 
-ociali e^nono da r.oi l'unità poiché 
s i i l a 5cortì delle tragiche c-pe-
r.cr./e del passato hanno imparato 
che soltanto nell'unita c'è la forza. 
E* la gente comune che paga il 
prerzo di ^auruc- della di^unior.e 
-ielle cr.ìnni poter.7C. I te:.tritivi di 
JiSìOlvere questa unità non possono 
riuscire. 

E' morto in Argo ut in a 

Man noi De Falla 
BUENOS AIRES. 15 — £' morto 

ad Alia Gracia. nella provincia ar-
ccr,una di Cordata, il compositore 
spar.noìn Manuel De Falla. 

Tra le sue opere le più popolari 
sono « La vita breve », • L'amore 
strec/one» e «• Il cappello a tre pun
te •» dal romanzo di Pcdro De 
Alarcon. 
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Due importanti articoli 
l'accordo approvati 

del-

Cronaca Roma 
. I-c trattative per la composiz ioni 
del lo sciopero dei gassisti sono con
t inuate ieri e si sono pro lungate 'ne l 
corso della notte. E" slato raggiunto 
Vaccotdo. tra l'altro, sul trattamento 
per i chiamati ed 1 richiamati alle
ai mi. La discussione è stata parti
colarmente animata sull'articolo re
lativo al trattamento in caso di in
fortunio sul lavoro; ma anche su 
questo e prevalso il punto di vista 
dei lavoiatori, e cioè il r iconoscimen
to del diritto alla corresponsione di 
K >i e. i ispettivamente, di c inque an
nualità di retribuzione globale — con 
«leti azione «Ielle prestazioni di leg
ge — in caso di invalidità p e n n a -
nonTe totale o di morte causata da 
infoi turno sul lavoro. 

Un a l t io principio molto imper
lante chi- è stato riconosciuto è la 
«Mcn-ionu dell'aasicura/ionc infortu
ni agli impiegati 

Le hattat ive continueranno nella 
g'ornata di o;'gi e si spera di realiz
za l e eiitui questa sera l 'accoido su 
tutti i punti anuiiia m discussione. 

D O P O I L 3STXJBIFFe,AG-IO D I G I O V K D I 1 

L'opera dei comunisti in soccorso dei sinistrati 

I LAVORI DELLE S0TT0COMMISSI0NI 

A MONTECITORIO 

Un fondamentale articolo 
sulle autonomie regionali 
Noi pnmcrit'Kin di ieri si è riunita 

a Montccitoi io la -vconcla Sottocom-
ini'-.iinnc pei la Co->titu/.ione. 

Durante* la i milione i deputati dc-
rnncristinni hanno svolto una vivace, 
quanto sìoi innata, battaglia per svuo
tare di tiKin cfintenuto le autonomie 
speciali (concesse alla Sicilia. Sar
ei'unii. Alto Adige e Val d'Ao.ita). 

La manovra democristiana e svi
luppata m due tempi: noi pi imo tem
po os.-i hanno proposto il rinvio «Iel
la discussione sull ' inteio articolo 2 
del pi ovetto di autonomia (articolo 
che è del seguente tenore: <• Nel qua
glio dell'unita e indivisibilità dello 
Stato le Regioni sono costituite in 
enti autonomi con propri poteri e 
funzioni secondo 1 principi fìssati ne
gli articoli vKiienti . Alla Sicilia, alla 
Sardegna, alla Valle d'Aosta e al 
Trentino-Alto Adige sono attribuite 
forme o (.ondi/ioni particolari di au
tonomia con Statuti speciali di valo
re costituzionale >,.) Resisi conto del
l'impossibilità di ott 'meie un rinvio 
Mi tutta la questione 1 deputati de-
niocustiani hanno proposto il rinvio 
del secondo capove iso dell'art. 2. La 
pioposta è «-tata però respinta con 
12 voti (comunisti , socialisti, azioni 
.sii e liberalil contro 10 fdemocrlstia 
ni . repubblicani e qualunquist i ) . 

In ui\ secondo tempo i d»'inocri-
Btiani hanno osteggiato l'articolo stes
so, La manovra democristiana e gli 
scopi che essi intendevano ìagg iun
gere sono abbastanza chiari. Essi v o 
gliono fare in modo che ogni Re
gione pos^a votare da se il proprio 
Statuto particolare: in tal modo le 
JRegioni che hanno una vera e pro
fonda esigenza di autonomia si tro
verebbero sullo stesso piano di tutte 
l e altre Regioni. D'altro canto ver
rebbe esasperato un vero e proprio 
processo di differenziazione in seno 
allo Stato, vi sarebbero stati infatti 
a lmeno IH Statuti ieg ionah differen
ziati. 

I comunisti hanno invece sostenu
to la iieo^ssità di fissare con legge 
de l lo Stato i poteri comuni a tutte 
l e Regioni, salvo poi a stnbilire sta
tuti speciali per quello Regioni (Si
cilia, Sai degna. Alto Adige, Val d'Ao
sta) che si trovino in particolari con
dizioni. 

Alla fiue la Sottocommissione ha 
apprpyato l'art. 2 del progetto. 

Nella mattinata di ieri si è riunita 
la prima Sottocommissione che ha 
approvato i seguenti articoli: 

1) II voto deve essere uguale l ibe
ro, segreto e personale ed è un do
v e r e civico e morale dei cittadini. 

2) Tutti i cittadini di entrambi i 
se>si possono accedere alle cariche 
pubbliche in condizioni di eguagl ian-
7a conformemente alle loro attitudi
ni e facoltà, secondo norme stabilite 
per legge 

3) La difesa della Patria è sacro 
dovere del cittadino. 

II servizio mi l i ta le è obbligatorio. 
L'adempimento degli obblighi mi 

litari non può pregiudicare la posi
zioni? di lavoro del cittadino, nò l'e
sercizio dei diritti politici. 

Nell 'ordinamento dell'Esercito deve 
riflettersi lo spirito democratico del
lo Stato italiano ». 

E' stato anche approvato un arti
colo in cui si dichiara « presupposto 
per Ve'KTCizio «lei diritti politici » 
l 'csplicamento di una attività o fun
zione idonea allo sviluppo economi
co. cul tuiale , mutale o spi i i tuale 
della società. 

Un appello delle Federazioni socialista e comunista - La C.d.L. apre una sotto
scrizione - Le squadre di soccorso - La situazione delle zone colpite è ancora grave 

La .situazione delle -zone colpite 
dall'alluvione «li giovedì permane 
tuttora assai grave, dal momento che 
l'acqua clic ha invaso l* abitazioni 
minaccia di provocarne il crollo da 
un momento all'altio 

I morti sono saliti a due. Oltre al 
giovane di cui davamo notizia ieri, 
un'altro, tale Angelino Santoni, è af
fogato alla Magliana. 

A Pictralnta, sono sprofondati i 
pavimenti delle casette - a un piano 
e le mura tono in grave pericolo. 
La stessa situazione si riscontra al 
Quarticciolo e alla Magliana. Gravis
sima è anche la condizione delle fa
miglie che l'alluvione ha lasciato s e n 
za mobiha, son/a copei te, senza ve
stiti e persino senza tessere annona
rie. 

Di fi onte a tale stalo d- miseria 
dei lavoratori romani ì dirigenti so
cialisti e comunisti si sono riuniti di 
urgenza por cooi dinaro le azioni di 

soccorso. Al tei mine della riunione 
è stato diramato il seguente comu
nicato: « Le Federazioni romane ilei 
Partiti Socialista e Comunista invi
tano tutti i loro organizzati a voler 
proseguire nel ceneroso slancio «he 
li ha portati ad essere fra i pruni 
nei recare 1 soccorsi più urgenti alla 
popolazione «Ielle borgate e dei quar
tieri colpiti dall'alluvione. Le orga
nizzazioni del due partiti d'intesa e 
d'accordo con le autorità siano alla 
testa dell'opera di solidarietà a fa
vore «Ielle famiglie dei lavoratori col
pite. SI costituiscano squadre di la
voratori volontari che diano inizio o 
accelerino l'opera di sgombero e dì 
risanamento delle zone colpite- SI 
promuovano raccolte di incliiniiMiti 
Si faccia ogni sforzo allineile nei li
miti dei mezzi e delle possibilità i 
due partiti forniscano alle popolazioni 
ogni assistenza materiale e morale ... 

hi .situazione delle lioryalc 
In cpie.sti g n u ni i im.stri com:>a<mi [ d a t o c h e era eoi .sa not iz ia 

Ferrovieri e postelegrafonici 
ricevuti dall'ori. De Gasperi 

L'on. De Gasperi ha ricevuto ieri 
lina delegazione di ferrovieri e po
stelegrafonici accompagnata dall 'ono
revo le Di Vittorio. Erano presenti il 
Ministro Ferrari e il Sottosegretario 
Jcrvohno . Sono stati presi in esame 
il problema della riassunzione del 
personale esonerato durante il regi
m e fascista per motivi politici e la 
questiono del l icenziamento tlegli av 
ventizi postelegrafonici. 

La Deloqa7ione dei lavoratori ha 
fatto rilevare al Presidente «lei Con
sigl io la necessità di dare una m-
terpretazioi\? alla legge sulla rias
sunzione nella amministrazione degli 
epurati antifascisti che soddisfi una 
Tasta catecoria di lavoratori ingiu
s tamente mantenuti lontani dall'am
ministrazioni-. 

L'on. Do Gasperi ha «lato assicu
razione che farà esaminare con spi
n t o di comprensione Io richieste del
le categorie dai competenti organi 
governativi . 

Villaggi nuovi 
per i contadini pugliesi 

U n a p r o p o s t a de l c o m p a g n o 
A s s e n n a t o 

TI Sottosegretari , , al Commercio 
compagno Assennato e sLilo ieri ri
c e v u t o dal Presidente del Consiglio 
al quale ha segnalato la necessità di 
corrispondere i salari arretrati ai 
disoccupati di Andria che con com
prensione e disc.phna hanno lavora
to una sett imana MI quattro nella 
trasformazione agraria di una pran-
de tenuta di proprietà della provincia. 

Nella circostanza H compagno As
sennato ha segnalato l'opportunità 
c h e per risolvere la situazione di 
Andria come quella di Gravina e di 
Malora &i dia inizio ad un piano ra
zionale senza disperdere somme in 
lavori a carattere di sussidio. A tai 
fine ha proposto la creazione di un 
Commissariato che con poteri spe
ciali provveda ad espropriare ampie 
zone fra Corato. Gravina e Spmaz-
Tola e nell 'Agro di Andria per pro
cedere alla costruzione di piccoli 
vi l laggi determinando il decongest io
namento dei centri abitati. 

Il Presidente del Consiglio ha preso 
In considerazione la proposta riser
vandosi di intrattenerti con il Mini
stro dell'Agricoltura on Segni . 

Un grave lutto 
' del Ministro Bertone 

T O R I N O , 15 — E' morta a Tori 
Ho, a l l ' e tà di 73 anni , p e r malattia 
polmonare, la signora Emma B e r 
forte Vignolo-Lutati, consorte del 
M i n i s t r o de l Tesoro on . Bertone. 

Al Ministro Bertone le conrfo-
B l t a t u e d e V a n i t i . 

.stanno prodigandosi con tutte le loro 
forze a favore dei sinistrati. Da 
ognuna delle «ìastie Sezioni ci sono 
pervenuti rapporti dettagliati sulla 
opera di solidarietà umana svolta dal 
nostro Partito. Li riassumiamo In 
breve. Da Porta Cavalleggeri ci te
lefonano: « Vi sono 40 famiglie g i a -
vemente colpite perchè l'acqua ha 
portato via ogni loro avere. Si ti at
ta «li circa 2.50 persone. Il fango nel 
le abitazioni è ancora alto 50 cui. 
le suppelletti l i sono rovinate Le 
strade sono impraticabili e non si 
può cucinare. Molti negozi e magaz
zini sono allagati per cui 1 viveri 
scarseggiano. Quasi tutti hanno perso 
le carte annonarie. Il Blocco del 
Popolo ha creato im Comitato di as 
sistenza «li cui fanno parte anche 
l'UDI, 1 commercianti del quartiere e 
un rapni esentante dei sinistrati. La 
organizzaz.one del Blocco del Popolo 
ha «listribuito nulle razioni di pasta 
messe a disposizione dal centro pro
fughi Lamarmora e 400 razioni di pa 
ne, 70 coperte sono s tate messe a 
disposizione dallo stesso centro La
marmora, altre 150 fornite dall'ECA. 

I sinistrati sono stati alloggiati 
nelle sedi del Partito d'Azione, del 
Partito Comunista e in due locali 
scantinati della scuola «2 Ottobre • , 
ottenuti dal Comune per interessa
mento del Blocco del Popolo, 

Episodi di a b n e g a z i o n e 
I compagni della cellula ATAC Pre-

nestino hanno portato con un ca
mion e a spalla i primi soccorsi a 
Cavalleggeri e a Valle Aurelia e 
messo a disposizione dei sinstrati la 
loro razione di latte e 50 minestre. 

Compless ivamente sono state al
loggiate 80 persone: 250 persone v e n 
gono nutrite a cura del Comitato 
Assistenza del Blocco del Popolo. 

Da Pietralata i compagni e' co 
municano: « E' stato organizzato un 
centro di soccorsi nella nostra s e 
zione. Sono stati distribuiti panini 
alle famiglie sinistrate che non sono 
in grado di usare le cucine Sono 
state distribuite a cura del Ministe
ro Assistenza post-bellica. 600 ìazioni 
di pane e minestra presso la locale 
s ede della Maternità e Infanzia. Le 
monache della Borgata si sono coni-
piaciute con i nostri compagni, ri
levando che i primi a muoversi era
no stati 1 comunisti . Sono stati pro
mossi, per iniziativa dei comunisti . 
lavori per creare un canale di de
flusso attraverso l'arg:iie stradale. 
Numerose famiglie d» sinistrati sono 
state ricoverate presso IR Sezione del 
nostro Partito. Razioni di pane fono 
pure s tate inviate al Quarticciolo 

«lei l'alia -
daiineg-yamento e «lei conseguente 

giamento del forno -, 
Da Tormarancto ci hanno inviato 

un ìntei cesante tappoito: «I com
pagni hanno nrcso l'iniziativa per la 
costituzione di una commissione po
polare, che si è recata «ial Ministro 
Romita, per chiedete il'uigenza l'ini
zio «li Iavoii di sgombero dell'acqua 
e delle niaccue. Risultato: la visita 
m serata del capo di gabinetto e un 
sopraluogo, ieri mattina, di nigegne-
ìl del Genio Civile e dello stesso Mi
nistro dei Lavori Pubblici. I compa
gni hanno anche organizzato un ser
vizio d'ordine per la distribuzione 
delle razioni de! Ministero Assisten
za post-bellica, in modo da rendere 
del tutto superfluo l'intervento «Iella 
forza pubblica. 

Anche a Valle Amel ia i nostri com
pagni si sono prodigati generosa
mente. 10 famigle sono state ricove
rate in Sezione. E" stata creata, una 
organizzazione per distribuire senza 
perdita di tempo le razioni fornite 
dal Ministero Assistenza post-bellica. 
La compagna Nadia Spano è rimasta 
fino a sera inoltrata per organizzare 
i soceois l . E' necessario provvedere 

all'immediato sgombero dell'unica via 
di accesso a Valle Aurelia. attual
mente impraticabile per il fango e 
le fi ano. Verranno costituite s q i u d i e 
volontarie di socialisti e comunisti e 
del Fi onte della Gioventù per inizia
re subito i lavori di sterro evitando 
le lungaggini burocratiche ». 

A questo pioposito, anche la Ca
mera del Lavoro, v ivamente preoccu
pata della sorte di centinaia di la
voratori rimasti senza tetto tr senza 
lavoro, ha proposto alle autorità che 
i lavoratori «lei Genio Civile, 1 quali 
vengon«> a tiovarsi momentaneamen
te senza lavoro per l'allagemento del 
cantieri, siano immediatamente adi
biti ai numero.si lavori urgenti, qua
li tipai azioni stradali, i imo/ione del 
fang«i. costruzione di nuove fogne e 
sgombero dei canali ostruiti, s iste
mazione dei danni provocati dal mal-
tempo. ecc. Ciò permetterà di rioc
cupai e al più presto quelle migliaia 
di opoiai edili che rischiano di re
stare per molti giorni senza paga 

Il Ministro Romita ha ricevuto ieri 
i rappresentanti delle commissioni in-
tei ne «Ielle principali imprese che 
«•.-.t'guiscono lavori stradali sull'argi
ne «lei Tevere. Le commissioni han
no nuovamente prospettato al Mini-
s t io le intollerabili condizioni di di
sagio a cui gli operai addetti ai la
vori vengono a trovarsi nelle sett i-
inane in cui o per la pioggia o per 
la piena del fiume non possono la
vorare. 

Le sottoscrizioni p r i m e 

Il Ministro h i * pi omesso d'interes
sa le le dittò affinchè queste antici
pino in ca o di maltempo continuo 
tre giornate di paga intera la sett i 
mana, salvo diritto di graduale re
cupero sulle paghe operaie. 

La C.d.L. ha pure indetto una sot
toscrizione per venire incontro ai bi
sogni dei sinistrati, offrendo subito 
duecento mila lire, per l'acquisto di 
coperte che sono già state distribui
te nel pomeriggio di ieri. La C.d.L. 
invita altresì tutti I cittadini, le au 
torità, gli Enti e le Associazioni a 
concorrere alla sua iniziativa, invian
do offerte in danaro e indumenti al
l'Ufficio Assistenza della Camera del 
Lavoro in via Urbana 177. 

Anche la Sezione dell'UDI di piaz
za Mazzini ha aperto una sottoscri-

•*^Rr**. 

Ecco c o m e l 'acqua, r i t i randos i , ha lasciato le abi taz ioni dei 
ratori di Val le Aure l i a . A r m a d i srondati , letti s conquassa t i , 

pertut to fango, detrit i , un indescr iv ib i l e s u d i c i u m e . 

Hill ••lllllllllllllllllllllll llllllllllll li u n 

lavn-
dap-

Il latte 
sarà razionalo? 

La (• imita Munic ipa l e e s a m i n a t o il 
contenuto dello schema di Decreto 
già all'esame della III Commissione 
e che nel prossimi giorni sarà sotto
posto all'approvazione del Consiglio 
dei Ministri con il quale si staliniste 
l'obbligo della distribu/lone del lat
te al consumo titolato al 2 •/, di 
grasso; 

Ritenuto «he. per effetto dell'ai). 
nitrazione di tale l iecrcto la distri
buzione del latte alla cittadinanza. 
attualmente sulla base di 132-133.000 
litri giornalieri verrebbe a ridursi a 
litri 100.000 c irc i , quantitativo che 
non sarebbe sulliciente nemmeno a 
coprire il fabbisogno delle cateeorie 
razionate e cioè: bambini da 0 a « 
anni e vecchi oltre i 65, tuniche ma
lati. cl iniche, ecc. per le quali oc
corrono non meno di litri tn.000 di 
latte giornalieri; 

Considerato che di fronte ad una 
diminuzione di quantità e ad una 
riduzione di grasso si renderebbe in
dispensabile addivenire ed un mag
giore aumento del prezzo fa voti 
perchè venga concessa, per la città 
di Roma, una deroga alla norma 
tenerale fissata nello schema del De
creto predetto, consentendo ••ho ri
manga ferma l'attuale situazione di 
fatto, con 'l'importazione di latte 
dalle l>ro\incie dell'Alta Italia e del 
Lazio al 3 •/. d (grasso, nei quanti
tativi già concordati: unirò mezzi) 
per poler far fronte alle attuali in
derogabili necessità di razionamento 
e«l evitare il sicuro malcontento del
la popolazione che aveva accolto con 
tanfo f .uore la possibilità del libero 
acquisto del latte. 
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zione raccogliendo già alcune ni igl ;aia| 
di lire. Dal canto suo il Ministero «lo
gli InK'rni ha messo a disposizione 
del Prefetto di Roma la somma di 5 
milioni di lire, che verrà erogata al 
più presto possibile a mezzo dell'En
te Comunale di Assistenza 

Alle o i e 10 di questa mattina avrà 
luogo una riunione delle autorità go
vernative, municipali e del Genio Ci-
ile, per coordinare l'azione tecnica 
da svolgere. 

I Vigili del Fuoco, d i e già durante 
tutta la giornata di giovedì si sono 
prodigati per portare la loro gene
rosa opera di soccoiso in tutti 1 pun
ti dove l'acqua minacciava 1 beni e 
la vita stessa dei cittadini, hanno 
continuato tale opera durante tutta 
la giornata di ieri. Le chiamate ì o n o 
state numerosissime. I vigili hanno 
lavorato indefessamente, nel fango e 
nell'acqua, spesso con grave rischio 
della loro vita, senza concedersi un 
momento di riposo. 

Mentre assicuriamo i vigili di tut
to il nost io appoggio <• l'Unità * si fa 
interpiete dei sentimenti di ricono
scenza e di ammirazione per la loro 
opera della cittadinanza. 

N O N COMPRARE 

Consumatori, siate solidali 
con i commessi in sciopero 

'************************************************** 

I L P R O C E S S O D I P A L A Z Z O B B A S C H I 

Bardi 
feiiE /, 

Il capo dei banditi Gino 
fa inchini e parla ancora di / / 

Taglio di capelli per motivi igienici - Di quali delinquenti 
era composta la banda lo ha detto anche l'ex te dei ale 

F i n a l m e n t e i< ri 
p a t t u i t i d i d u e 

c c u u d o l>i.m<>, t 
r o 

i n . m n i . i . ( I D I H I l ' n i l i r 
l i b i n e n l : i t i \ a i n t ' i i u - «li 
- a l i t o Mi l l a l ' i - i l . i i i . i l ' e x 

n . i l . i i l i l ' . t -f e i l e r . d e e d a n i m a t o r e i!«• 11 
I n z z u l i r a - c h i t ì i i i o ( t a r d i . 

K R I Ì h.i a \ n t i i u n r u o t o i l i 
q u a n d o d I ' r e M d r n t c L o I a c o n i 
n u m i . U n ti M I O i i n i i ' c : è p a r - o 
l a m i n i l o . C o l t o i n f i i d r a n t e n i 

MIX p i t - a 
i h a p r ò 

«It ia- i m i 
u n i d e l l e 

le M pi 
i n c h i n i 

d i i e r i . 
m a l e f a t t e d e ^ l i 

s u e m a r a c h e i l c . M a P a r i l i e t u l i 
u n i i . i t n l i i i i o : l e l i t t u i t r » i l o t o 
l i m i n o ^ i - t o n e l l ' u o m o i l 
t r a b a t t e r d i t a c c h i e d 
a l l a ( " o t t e , i l p e r - e d i t o r e 
Ai< c o m p l i c e d e l l e 
t o r i - t r a m i t i . 

Kd a i i t i u n t o i e r c h è «a d i i - - i r - ' 
c o m p l i c i d e i i m i a h h u t t i i i r m v i d i l l a 
I r i n . P a r d i h a t e n u t o . v i i n i z i a i r il 
ì n t e r r i . i r . ' i t o r i o i o l i l a t e - t u . d e d i c i n a : 
• i e : « D o l l m a n n e K . i | > ; I i r i n l e . e r ' 
- e s t a r e p e r d u c u t a l e i n . i d i o n i a - -
li l ' o r n a ». 

l i t i o e l l e 
I i M i i h a : I 
e - i u t a i a 

d i n . m / i 
il l ' r e d -
o c c u p a -

r e - o 

l \ i 
MIO 

• . t r -

o l u t i 
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I / l I D I ha organ izza to o v u n q u e Comitat i di A s s i s t e n z a . Q u e s t e d u e 
ragazze , in un'urna i m p r o v v i s a t a con u n a scato la di car tone , rac 

c o l g o n o offerte prò v i t t i m e de l nub i f rag io . 

P a i c l : c o m i n c i a « p u u t l i a r i s p o n d e r e a l l e 
d o m a n d e c o n t o n o u m u o - u e n o n c u r a n t e , 
Il c h i i n o - t r a d i « . q i e r e i l l a t t o M I O . K 

- ì r i o ioni» c o - i g l i a \ \ m i n i e n t i c h e - i 
i - - i v ' i n r o t i o d a l l a c r e a z i o n e d e l l a h a n d a . 

a l l ' a i r i M o d e l 2~ u o \ e i n l > r e . a l l a f a r s a d i 
• . ' - t e h ' r m e o K n u l i a e d a l r i m e n i m c i i t o 

-.! i . i j u l i a n d i t o i n u n l a m i n i d ì l o n c c n -
t r . - . m e n t o a l . N o r d . 

.Nel m r . i l i h i - n o i u t e r i n i : : , t o r i p r e c e 
d e n t i l ' i m p u t a l o d e t i m « c a r u c c i l . i l a l u -
d o - i l i . i n a >• il ( i o i e r u o l e i 4 5 H ' o r i i i e 
c l i t a n ó - e m p r c l ' e x r e V i t t o r i o K m a m i e l t 
" il s , . . \ o - a » c i » i c o m e 0'_'t:i e l i sa l i ! . , c u -
« t . t i i t e i n r n t e * c a m e r a t i .1 irli - i n p u t . t i c h e 
M t d n ' i n M C - n u a l i t i n e l l a R . i l i h i a . S o s t a l i 
/ i . i l n t e n t e CL'II <i p r o e l n i a ?ur<i r p i ù 
\ < . ; t e p - o ' e - t a l e s u e i n t e n / i o n i l-.i::ilit.'i 
r i e : c , : l t c o s t i t u ì l a f r t i a r d i a a n n a t a c o n t i 
o t i i a i u i d i i o h / 1 . 1 t e d e r . i l e i n h a - e a p r e -
c - e d i - ] 0-1/10111 d e l l t d i r e 7 i o n c i l e i p . r . f . 
l 'er . ' i t : - ' ' i / i o . j M i ' i i t o ( q u a l e p e r - p i c a c i a ! I 
c l i c c ' e r a d e l m a r c i o .1 P a l a z z o I t r a - c h i I 
p t r e i t è n o i ' t u t t i a v e v a n o a d e r i t o a l l a r i 
p r e s a f a - c i M a c o n p u r e z z a e c o n f e d e c o 
m e l u i . M o l t i i n v e c e a v e v a n o c e r c a t o ;-ti>-
« o .11 l o r o i - f u t i d e l i n q u e n z i a l i . 

P e r q u e s t o i n c o m i n c i ò h e n p r e - t o a d i f 
f i d a r e d e i Mini p i ù v i c i n i c o l l a l ' o r . i t o r i 
q u a l e P e * c i . c a : - o d e i r n f l i c i o p o l i t i c o . C e n 
c i t t i . i a i * > d e l l a Mia s e g r e t e r i a p a r t i c o l a 
r e . Xir< l e t t i , c o m a n d a n t e d i s q u a d r a e 
. V e - - . i l d r o P o o e k . c . i t * i d e l m o v i m e n t o 
• i i u v e r - I l a r i o r e p u h ' . l i c h i i i o . t u t t i a t t u a i -
m i n t e - n o i c o s t i t u i t a t i . 

i l f ' i r i l i t i e c . i a s s o l u t a m e n t e d i a v e r 
• m e r i t o c o n v irde i tz .1 c o n t r o c n i c c h e 5 - i a 

1 111 p a r t i c o l a r e d i a v e r f a t t o . - a l t a r e i 
' e n t i a q u a l c h e a r r e s t a t o , d i e m e r s i « e r -

*r> d e l f u t i l i » d i f e r r o e d i m a z z e f e r 
r a t e . S i l i m i t ò a n c h e l u i s o l t a n t o a q u a ! -
.-he c e f f o n e . D i q t i e - t i a n ^ i . a m m e t t e d i 
. : i f t : r d i - t r i ' u n t i s e n z a e c o n o m i a s p e c i e 

i f a - i i - t i t r a d i t o r i . « Q u a n t o a i r a p p o r -
1 c o i t e d e s c h i h a 3 R 2 Ì u n t o I i m p u t a t o — 

h o a v u t o s o l o d u e c o l l o q u i c o l g e n e r a l e 
S t a h c l e d u e c o l g e n e r a l e M a e l t z e r c o l 
q . i a ì e u l t i m o « o - t e n n i c h e bisognala in-
fiaurarc u n reiitr.c di libertà. 

V. d o r o a v e r n p r e « o f i a t o . a g K m n K e : 
« T a c i t a i : c a p e l l i a l C a v a g n a r n s o l o p e r 
m o t i v i i g i e n i c i » . A q u e s t a o r i f f i n a l e u s c i 
t a q u a l c u n o s o r r i d e , m a s o r r i d e a m - ì r o . 
R i c o r d a c h e a r . c h c 1 s e q u e - t r i d i p e r d o n a . 
d e ^ I i a n t i f . t * ; i < t i . d e g l i e b r e i e : f a r t i 
d e i l o r o } . c n i . e r a n o e f f e t t u a t i p e r * r m > 
••- ; i c r n i c i » ! 

P a - . - a n d o p o i * p a r l a r e «li n u m e r o s e 

p c r - o i i : i ! i t à . - q e c i . i l m c n u f o r e u - i , d a l u i 
a r r e - t a t e l ' i m p u t a t e d . c h i . i i a c h e M t r a t 
t a v a p e r l o p i ù ili • f a - c t - t i t r a d i t o r i »•, 
e f a i n o m i d i D ' A n n i l a n t o i i i o . U i l L u i 
d i c e , S c a i j l i i . r c ««1 a l . 11. T r a ;:li a r r e - t a 
t i - - - e c m i d o l ì i r d i — - o l o S . n i l i . i I d o 
' l i n o , u n a d e l l e l ' a r t i C i v i l i . 1 01» h a m a i 
b a t t u t o l e m a n i a i ' i a / z a \ c m / \ i . •• M a 

u i u ' . c - t o a i i t o i i i t u t ' i - • c o n c l u d i l 'cv. ' e 
d i r . . l e — d i r ò q u a l c h e . . I tr . i 111-.1 d o m a n i r 

I" 1 u d i e n z a u n i i ' r i n v i a t a a d o ^ i ; i . 

» C o t i - u n t a t o l i : s i a t i - - u l u l a l i i o t i i |., 
v o r a t o r i d e l c o n i m e l i 10. N o n t o t i i p e i . t t r r 

f a t e c h i u d e r e i n e g o / i . . \ ! > t i . i — o K I I a l i a 
m a t u r i ( I t i p o p o l o ! » . C o n q u e - t o a p ; t ! ! o 
t e i m i n a il m a i i i f e - t i u o d i f i u - o i t i i a c u 
r a d e l C o m i t a t o d ' a g i t a z i o n e d e > c o t n m e - -
s i , c l i c y i à d a q u a t t r o g i o r n i h r . i v . m i e t i l e 
=o- te i iK' i»no i l l o r o s c i o p e r o . 

1" i n r e a l t à a l c u n i « m e t c . u i t i » t i p o III 
C a t a l d o , D ' O v a e C . s e m b r a n o a v e i t i l t 
t a l ' i n t e n z i o n e i h n o n v o l e r - m e n t i r e l e 
e s p r c s M o t n p i u t t o - t o c r u d e d e l m a n i i c - t i -
110 c i t a t o . 

X i i i K O i i f , a d c - e m p i o . « I n p u r v e - t e n d o 
b e n e t u t t a R o m a s a a l t r e t t a n t o b e n e - p ò 
g l i a r e i r o m a n i , - . i p c t t q u a n t o p a g a 1 
Mioi d i p e n d e n t i . ' A i c u n n n e s M q u a l i f i c a t i 
e l a r g i s c e a p p e n a 1 0 . 5 0 0 l i r e a l m e - e Ini 
d e , m e n t r e a d u n f a t t o r i n o — p a d r e d i 
f a m i g l i a e c o n c i n q u e f i g l i a e m e o — 
h a il c o r a g g i o d i m e t t e r e iti m a n i » a l l a 
f i n e d e l m e - e , u n o . s t i p e n d i o d i l i r e q . j o o 
l o r d e . K il p r e m i o d e l l a R e p u b b l i c a i l 
- i g n o r Z i n g o n e . a n c o r a n o n l ' h a t o r r i -
- p o - t o . 

( J n e s t a è . i t i g e n e r e , I.i - u r t e d e i i o n i . 
m e - i i . * J u c l l u d e l l e c o m m e - i c «• a n c i a 
j K f g g i o r c : n e - a n n o q u a l c o - a l e d i p e n d e n 
t i p e r e s e m p i o d e i F r a t e l l i T o r t i t n a i i a t 
t u a l i p r o p i i e t a r i d e i n o l i n t ^ o z i S t i c c . 
S o r e l l e A l i a m o l i . 

S u q u e s t o l i v e l l o d i - ' . i i n a i . u l ' 1 ' n i o t e 
C o m m e r c i a n t i r o m a n a ( f a t t e l e d e b i t e < c -
e c z i o n i ) p r c t e n d e r c M i e a n c o r a c o - t r i n g e i c 
1 l a v o r a t o r i i l e i c o m m e r c i o . I e r i , l ' i n g e -
i z n e r D e C a t a l d o , i n u n a c o i i f e i c n z a s t a m 
p a ( a l l a q u a l e p e r ò s i e In n g u a r d a t o 
d . i l l i n v i t a r e il 1 1 0 - t r o g i o r n a l e I h a t e n t a 
t o a n c o r a i l i g t u - t i f ì c a i e q u e - t a p o - i z i o n t 
- t l . l e d i q u e l l a p a r t e d i ; i - - o c i a t i t h e al i 
i n r a l o - c g u e . A i ! OL'III m o d o 1 l'i v o l a t o t i 
p r o c e d o n o ' e m p i e p i ù d e c i - i n e l l a I o n i 
a g i t a z i o n e . 

N e l n u n i e r o M - M i n o c o m i z i o t e n u t o u n 
m a t t i n a . d i a C a m e r a d e l L a v i n o g l i « c i ò 
" r u t i l i - o l i o « t a t i a g g i o r n a t i - ' i l i n i - " 
d e l l e t r a t t a t i v e c h e - t v a n n o - v o l g e n d o 

— p e i i n l e r c - - . u n e n t i , d e l l a t o i i i d t - a z i o 
n e d e l L a v o r o e d e l M n u - t r o D ' A r i g n t u 
— o n d e r t a l t / z . t r e l e b - i o t • I r i - t i 

I 1 e g o / i t n t . m t o . p. ,M*i< 1 in i» l i t e U 
g r . i i i ì i a z i e n d e e q i - e l l i d e l e v i t ^ o . . - o n t i 
• T a i o a r t ' i ; . , " t : t ' i - t i . n:i . i \ _"!i -o- , 
\ e g l i a o z 1 v i e n e e - p l i t . i ! i d a i •• p u c h c i t i .. 

e t mi ' -1 | - : t a t t i d i c i ' i i i ' . i - . v ^ l o 

e 

l'.lli' u n o l> 
«ur.i . M I 

II- V.illl' 
V llllt.r t | 

i - ' i T i ' IP d i r e 
puMilii .1. 

. i l l . 'o bulli olili 11 1 
r J'i'i IM 11- 1. i. ' r 1 
tr.>//n l a | ) .VJJ l ia-e 

| . '-i«..ii . . l . , i \ . mi 

« U n i . , la 'in 
• ««1 li1 ( u r i 3 
. I I K h i . ' l t j , 

• l i n n . i i|(»»r.'i 
nrn« | i . .« i i . .1 i i i t i i i in d i l l a l ,r . 

personale di albergo 
p i a n i . 

Richiesta 
• u n h i , 1 . i m e n i ri , < a i i i > r n i i .11 p i a n i , i a . n i 

il» l e di t i r n - . i , a i u t n i u « ' ! u \ 110:';in: r 1I..1 I K 
•li L111.1 p' r < l'i i n a . i |uar . iaroini n- s t i r a i r i r i . 
l . iv.ii i i i .nc i l i - | in«t i a l a v . i r j r e in U u i i n i , p.,s-
«nii'i r i v i . | . p 1-1 n .n i . l l rr 1! l s 1 r i . d a l l e 

- '.• al le" RI in »i.i liei M i l l e INI. s , | „ | a i J „ , 
\ l l . iT i |0 llli-n-.i e . id i l l i 

Lo sciopero deeli autotrasportalori 
del Cieuio Civile 

I 
• ••r 1 

I.. 
M.r.:t..ri « l i . . . : i . | !• . . .n la i l i r i ' n . n e i l 
"'.ini l i v i b ' pi r ipiii i .j . re ,i . | i . i a< .'nril" '"11' 
l in i .n i i l M«l t ina iii 1 s u b a p p a l l i i h i tr.tsri irli 
• Ila b t u . e in«| i iMjaInln ••:ito u - t ( i p | i a t n i l . 

. ì h u n i a l t i f i . iu imi . ir i m i l i i n i n I I V I I P « 1 I « « » . 
.-'• i.n .ui i>ri ln non «ara ra'i j iui i lu r u l l a nunra 

ru,ni. .ni- 1 In- .ivr.i hi..'pi i p i i - u m a n i n a 1" 
«1 lupi rn ileijl'i aul(.tr.i»| . i i .*t.iti .ri , n.iiltn p r i i l u t u l -
m i n t i , «1 r - i i n i l f i * .ni a l t r e 1 a l l u p i n e i f l i n i . 

i .ntini .a 
•ii-il 

- .1:1/1 -1 u dij'lr.l\aml't — 
ite 111 aiitntr.i«;iiirl.itnri ili'l l..nu. 
iralldtne '!'.>• ina ra|>pti'«i-ntan/a 

I t u i e 
ili l.i 

Ciinviit;a/iiini di parliln 
M l : \T l l i h 

C.R.A.L.: tutti i compagni componenti i con
sigli direttiti dei CRAL aziendali, mteraiien-
ìalt e rionali, alle 16,30 in Federazione 

Farmacisti: 1 n.inìM'ini ilipiTtiIrriti ili tar-
1 fa r ina i 1-I1 

Monteterde 
« i n u 
r-it 

e ( irati i ' i ) a i l e 

Vecchio: 

h - t i . 

Le assegnazioni di benzina 
ridotte del 55 per cento 

I n « e g t n t o a l l a g r . i - i d t t ' v i ' i i z . i d i e :-" 

b' . ir . i ' i t t l i q u i d i l a ( n t i - n i - - i o : i t I n t t r n i i 

u i - t e r i a l e d e i c o m b u - t i ' i l i b q - i i i l i . c . i i b u -

r a n t l e l u b r i l ' c a n t i h a d e c i - n d i ap l 'Oi 

t a r e n o t e v o l i r i d u z i n - u a l t e a - - e g : : a z i i i i i i 

d e i e.-.: b ' i r a n t i . K* - t a t a - t a ' a l i t . i n e l t n e -

- e d i n o v e m b r e u n a r i d u z o t i e t l e l 5 5 p e r 

c e n t o r i - r ^ - t t n a l q - . ' a t i i i t a t i v i . d i - t r i b i n t o 

i n n t l t ' . r e p e r q u a u l o r i g u a r d a la b e n z i 

n a p e r a u t o v e t t u r e . I n i i o v e m b i e v e r r a n 

n o d i - : r i ' m i i i - o l i a m o - n . . i ; o q - i i n t a l i d i 

' • e u z ' i i a i n t m i f r o n t o a i 4 5 . 7 0 0 d i o t t o b r e 

K - " i i o : . > n i t . " t e t ' - c l " i t t e 
••e_'gii> è - t i t a l a fVtT.i l i l ; 
\ | t t . - l a i .'1 ' e i c l ' e . .1 q u i n t o 
f a i c i i t n d i K c e ^ z i a i i i e i i t ' i ti 
- • i i i . d e - e i .n i i a v r - - c r i p r e - o 

t — 1 n 1 
1 u n Hi 
( a r i 

prop. 
- i l i : 

1 d i 

! • ' • 

1 e: 

Domenica 17 corrente. In piazza 
Vernano 8 (Sezione Salario), alle 
ore 8,30, avrà lungo un conve
gno dei sindacalisti comunisti di 
Roma. 

Sono invitati ad intervenire i 
compagni: 
— membri dei comitati direttivi 

sindacali di categoria; 
— responsabili sindacati di Se

zione; 
— di l igenti le Sezioni camerali di 

provincia; 
— componenti le commissioni di 

lavoro dei comitati intercel
lulari. 

Si discuterà il seguente o.d.g.: 
1) Politica sindacale e compiti 

dell'organizzazione di partito. 
2) Funzioni dei sindacati , del le 

Camere del Lavoro e della C.G.I-L. 

A : 
-chn i 
t e : ' e n ' 
t . . t . r 

•• u r i ' 

i z / . i 1 

l i  ne r 

i".n la 
r a n " n i 

Sei. 
11 ;•-« • 1 n 1 

l'i.t'iri" l.s 
'il 

Postelegratontcì. 
d i e '.:. I s a l i 
m n r. 

Ferrovieri- • •.•:i:|..i.|,ti > 
. ! i i . . p - ' . l 'n 1 hi . M i . t ' a v . r 1 
• u r l i i«. Min 1-: i- 1 1 • T , I •• 

1 I. " . r n Hi l l IE' . IT' . l b i l . i i 
...1 l l . r -

Sei. Esqcihcc ; '<i • 
t i : w .• !!i ..••• J'i ni -. zi. . 

A p p i o ' l - l ' l l ' a t l 
-:r.;.'a 1 . ..ni -»i«« 
1:1 «i-/i •'.•' 

I 

- I l m I r i i t -

alli- «n V.t.Mi tutti 
..iti in TU Maurizi" 
pali- la vittoria cVi 

Ino n 1 lliil.-.rc 
-1 zi"in \ 1 T a.i via 

•nit i l i 'n 
. sol i -

!>!• Hii.'ii il.'r-
1 Nl in / ln ' l»r H'i-
:t la iii'iiini—i'in«' 

•ili', urc l!< in 

I - I 'J ili 
.1. 

a UT.. 
alb: 

a e 
t*tt> 

Cavour, Pasquino 
e l ' a t tua l i t à 

L e p a s q u i n a t e f i o r i r o n o anc l iu 
f u o r d i R o m a ; u n a d e l l e p i ù a c u 
te c o l p i , s e b b e n e post morteti:, 
n i e n t e m e n o c h e il C a v o u r . \Y 
u n e p i g r a m m a p o c h i s s i m o n o o, 
s c r i t t o da u n tal B a r a t t a , e d i c e : 

Passcggcr, troppo v i c i n o 
u quest'urna non t'uccostu 
se si .svcplia rùiQtitZhto 
payìii . sudi lo 101'ini pos t a. 

N o n si p u ò d i r e c h ' e s s o m a n 
c h i d ' a t t u a l i t à , s e b b e n e C a v o u r 
s ia m o r t o da o t t a n t a c i n q u e a n n i . 
A l m e n o p e r q u a n t o r i g u a r d a le 
i m p o s t e n e s s u n o si f a c c i a i l l u 
s i o n i . N e s s u n o s f u g g i r à a q u e l l e 
c o n t r i b u z i o n i o r d i n a r i e e s t r a o r 
d i n a r i e c h e lo S t a t o , o g g i , ha it 
d o v e r e , o l t r e c h e il d i r i t t o , n e l 
l ' i n t e r e s s e d e l l a c o l l e t t i v i t à , di 
i m p o r r e ai c i t t a d i n i . M a il P r e 
s t i t o N a z i o n a l e d e l l a R i c o s t r u z i o 
n e e l i m i n a il p e r i c o l o di u n a t a s 
s a z i o n e c h e c o l p i r à i n e s o r a b i l 
m e n t e i b ig l i e t t i di b a n c a c o m e 
i d e p o s i t i b a n c a r i , i t i to l i p u b b l i 
ci c o m e que l l i p r i v a t i , l e t erre , 
le c a s e , tu t to . 

L o S t a t o , s i m i l e a l l ' U r n a di 
C a m i l l o C a v o u r , s e c o n d o l ' ep i 
g r a m m i s t a , c h i e d e il d a n a r o d e l 
c i t t a d i n o , m a è per s a l v a r e la 
m o n e t a e p e r n o n c o l p i r e , c o n 
u n o s t r u m e n t o f iscale di e c c e / i o 
n e . il c i t t a d i n o i n t e l l i g e n t e . 

MAH IO MONT'MÌNANA 
flliétt.ìrp 

P I E T R O I N ' f ì R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

Stahihmfnto Tionsiraiioo 
Rnma Via IV Novembre 

U E S 1 S A 
140 Roma 

C n n c e s ^ t o t i n n a D P I la v- f - r i r l l ta i n R o m a 
C o o p e r a t i v a n K t r l h i i r i o n r 1 Q u o t i d i a n i 
« "n Pr»7/»»ttn t i p T « W r » n r > ««-11» 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa fiiippla 

Questi avvisi si ricevono presso la 
riincessinnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento ti. 9. . te lefono 
••l-:iì2 e S4-9B4 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 7.1. 76, 18; lei. 
«G-554 tane, via F. Crlspi». «ire l.m 1»; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n « . 
lei C83-5R4 . Largo Cilici» - • Acen/.ia 
Bonnventa • Via Tomarelll 14:. lei. 
Kl-157 e 64-609 ore 8.30-13 e li-i* -
Via della .Mercede 51-A (lll.ilelli:i 
Giurino» S-13. 15.30-17 . Via Marco 
Minahotll IS tei K7-I74 

CiimniiTi'iali I. t? 

MATERASSI 'lari.1 \»•(••i.nI»-. f.»iiri' JIII... 
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QUIRINO: ore» CI C P X ? r » « , r . v 
• P.ivir-r» |i!l:<?« • . d " T . l 3 ! e r e 

n h : « * re-citf. 

TEATRO DELIO 1 0 0 : r o x ? . ri». C * n l ! l «Jii» 

« p f t t j r n l i d a l l e r : e 1 7 . h a l l * i l l » ; * r t - . . 

TALLE: (t.n? Pi«««-ir-'.li-T. \ l ! - » T l - S i - i r » 3 o . <-f 

"Jl- • s , „ , . r f rr» m », J B r t ' i i ori* 1?> * 

l s 1'». 

VARIETÀ* 
UH1MBRA- -MS?. . Trt-

t ( i l i i c i . ' i i Jr*l *.>j3.v • . 
AXEX1 COSMO: tirino* cirro t$«(iirt Vrk«!l. 

r-r* Iri^rt e » . W 
CIRCO TOfiNl ( t u Quattri» IVaUnrl- Sjmttidv 

lnvim.i m «trit» di ji ' . i . «re "Jv>.r.0. Te-
lefrvr.o i ^ -T ì l f i . 

v i n c u : <̂ l 

«u!!i' 

.ull.v 

JOmELLI 
mrir.t.i •. 

M1XZ0XI: nf.e À . «ul'.n "en-nc-v 
nc ' i - i ». 

FRISCÌTE: rom? rnnte. 
drlittA fli'l dr (kripif-n 

SALA UMBERTO: u n n i : 
V.111 di Hci'.'.ia >. 

ROSA: roop. Rum Rity-rhi: 
lrrjgondi i< RoMa H.wvd .. 

CINEMA 
Aerini ' l e rk.axi del firj.lno 

P«(k. 

kfrai .v- • V. i > di 

• \ «il i.» i ì . 

-rkrrjir» li 

«.hna.i: • I.* 

11.1 «'berso: • la 

i n a t i f f ' luM 

Alti: Il ÒÌITMI «i rfinTr-'tr 
Ac^n:::: L* (•—<'• ~-'7-* •-• m t*"-' 
Aataiciatari: N-nrf l'j-.e. 
Altitn: 1 J CI!.—.r.i •'«•il»' -vr» :-.' 
Aia:*: L'i.'.vl.v d'Ile f-l'è. 
A n s i l i : Veni;,ne e rioc. 
Astra: f i s i . 
Attill iti: l iu i l i e ra . 
At*;sii: Mirimi iK'jri. 
A t f u t u : I ri*"Ih dei «.';:.- r i - . . 
B traili: l.'e-yi>riiiife 5-s>x;.i;« v. 
Brucacelo- Tr-h'rm e ?••*. 
Cliriaici: fili »=i-.ri di >-.«mra 
Cipra:ici(tti: r.re IrÌ.:V> r». ,'l.in 

di Sssi:aa. 
Ctitrilt: I-iif F.vi. 
Ciiistir: I Ilixziu^ 
Cala di S n a u : la la 1 -'i H.!« e 
Caiani: II earih. :e di lj:ir.:<-:'. 
(UUitta: I! grirnV t»I:ir. 
Cloiio: Notrr Dine. 
Cani: ere I.i.'.M. 17.Ci. 19 Vi. J 

Usii di Walt P.vaet. 
Crutalll: Tmvir«i anrori 
Dilli Fallii: Il E.l.n d'!U f u r i i f- . . • : • 

Fritiacii: Il diavoli. .1 coaw.-ie. 
Ttrrini: f i r . .vn i d'er.-i. 
Tittsnt: I leadieafvn. 

Tania e le imin . ni. 
Tirrin e !•= s^i ir .a . . 

Ot l l t 
D i l l i 
D i l l i 
Daria 
Edia: 
Eicihi ir: U.ìr i l ia . l i .a . 
Farii i i: Tnsri 
Flaaiaie: Pari.ii'ii pr.vibrn 
Fallii: \* hiroaei'i 1 il n.ij;i 

riir.'n larnm. 
Gallina: Le chini del piri.i;«.. 

I»eek 
611I11 C l i n i : Figlia, dalia mio. 

t ir . 

lassai: l Trr.fi'atrrì. 
I s ter i l i i : (ih iTr-ri di 5'̂ <asaa 
Ini: Pari.!:--! pr.iSitn. 
Italia: Il c.-s^n Tcole rosi. 
La Feaict: l - . lu . 
Mitr.ns: fili »=»sti del ifrjas. 
Maaiai: IJ-ÌT Hisiltoo. 
MaitrsiisiBt: s i l i A: Teserai, a'.i B: bit 

l ' a l i t i o'el «.»;L'i. 
MeJcraa: Fas*a<.i. 
VB'TO: >r.»i e d-t. 
.S;aeataa»: Il <'3:iero deiia ^'..na 
Varsciat: M.rajlir. 
Odescalcai: ij. spu ci Paaa*'<i. 
Ode:a: Trnvir*' aar.Ti. 
Olisjia: IJ «pn di Pisa»"» 
Ortis: S.'U.i dj* hiadtere e ic. 
Ottauall: IJ.ÌV Haiailti.a 
Pillila: I riHelIi d'i «ette ci::. 
Palei'.risa: I ver.dieatnri. 
PUaitl.-ja; I.'rMuu Boghe di RirSiNe e irr 
Pohtiaaa Marfiirìta: Noi «usa le r-l.-nae. 
Parlili: S.-npre nei t;:ii. 
Oainaill: V t̂re P»c;e. 
Qainsttta. Fjn:i;.a. 
^ejiaa- la rrofe del sud 
Sii- fina 
Reali: dh m a l i del *.••,:• 
nitth: r.re 16. 1S.1.1. Jl.ì*»: l.e h.̂ n i>\ 

piridi-o eoa fireijiir? Peek. Tel. 40v>3. 
?.:;!!:: \aime «ul mire. 
Rosa: Il ir«r,ro sê retn di Tanu. 
S. Impiliti*. IJ «iftnnriDa t il • • - t o t . 
Slreia: Teheria e dee 
Salino: Nei oemdri della (aviti. 
Salino: !(••> tinta Teglia di raatire. 
Saint Harikirita: Lo ijanler» * l sari, eri 

Sstraldi: la nnjlie de! fiea'nle I.ÌEJ » Fia-
cislle d*l We«t. 

S. Iaioliti: As-ire p»: appuatai'ato. 
Triaasa: JIILÌO* 12:515 e Bi-h-.n e- «.i-

tu; ua. 
Triuti: Vnlti di d.van 

lutala: L'ido!<> delle f. ile. 
Tilrtnti: I.id.i 
.XI Aprili: Partiti d'ai'iro< 

R A D I O 
RrTTF. ROss, (IM.M — Ore "2- R.:jai 

— iS.ì.'i. drrh. lerriri — 14: Tr.n — 
'.4.1.1: f u m a i — 1.1 10: Orca. —- 1> . 
l^ifiiTSivlrt — 1 1 : F.il ìfi — l'.«.,'i0: I j v .1 
dei larrvratori — IV..Vi: ly.ito — ?' 
« AJJB'M r'ri ti s;i pietruna ». a 1.. • 
di fi. B. Shiw - 21.»: «Il hirMere 
Smalli i. 

RETE «ZZfRRV (SiV».*» — Ore 1.. .-
Dal repertorio l..s-»riraF.rn — 1.1.1.1: P. -
difirrk»«tr» — 1*1.1: • (hi è di .«i . i i ' -
— H.2.1: « Mer.,-j:« nj- i f i !e • — .. .; 
Proor. ia «-,,lle71n1T.tr> rn RiM.s*»i:;n 
\f,«.i-2 _ i>.?^i: Va«i'a Ieri ieri — 20."»V 
r>rrfc--;:,-s 'V:-* — 21- FiaU-. i xu-ini.-
— 21.2.1: • s'.jt. r.-v«iil . — 2:1 2n < I: • 
anttjraiv. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 18 

se di levrieri a 
della C.R.L 

IO. riunione di cor-
parziale benefìcio 

I perseguitati politici 
per il caso Dollmann 

La C o n f e d e r a z i o n e N'azionale J 
persegui ta t i polit ici antifafci>ti c o - i 
m i m i c a : 

.< La C o n f e d e r a z i o n e N'azionale; 
persegui ta t i pol i t ic i antifasci-. l i . t ' j - ; 
t e la tr i ce del .sacrificio di quant i • 
s u b i r o n o atroci tà e persecuz ion i dai | 
carnefici naz i - fasc is t i e l e v a \ i b r a i a 
protes ta per la g r a v e s i tuaz ione 
provocata da l l ' inoppor tuno ed m - ' 
giust if icato i n t e r v e n t o de^l i al leat i : 
c h e sottras-sero a l mer i ta to c a s t i g o . 
il f a m i g e r a t o c r i m i n a l e di guerra 
c o l o n n e l l o D o l l m a n c o m a n d a n t e ' 
d e l l e S S . t e a e s c h e . s t r a p p a n d o l o : 
d a l l e mani de l Que-itore di R o m a t 

I persegui ta t i pol it ici , v i t t i m e di 
s e v i z i e e crude l tà ad opera del car- ! 
net ice D o l i m a n . n o n c h é l e fami-: . i f 
de i Martiri d e l l e Fos.-e A r d e a t i r e , 
v o g l i o n o s a p e r e dagl i e s p o n e n t i oe l 
G o v e r n o da chi dipenrioi io 2I1 or 
gani responsabi l i i tal iani e s e e 
consent i ta l ' impuni tà agh a.-sass;ni 
e carnefici di ieri c h e con r ibut 
tante c i n i s m o h a n n o p iagato e tra
d i to il popo lo i ta l iano. nrec:pi tan 
do lo ne l lutto, ne l la m i - e n a e nel 
do lore 

So:iinin p ieccdentc 
Kìeneo n. 33 dei 14 

:iove:nb:e . . . . 

L 7.5.13.092.-

31.329.30 

Oggi L. 8.020.321.50 
S F G N A L A / . l l i M 

li :>er=ona!e v:ri^^iaii*e del-
IA.T.A.C. - Depos:to d: Porta 
Maua.oie L. 1.257; Sezione P.C.I. 
Ch:u-d:no (S.ena) 2. vers. L.-
re 9.878.50; La Sez ; one d: Porta 
a Mare - P.-a ha raccolto fra 
compasni . s:mpat:77anti ed ap
pai tenent! ad altre co:renti po
litiche L 3 164; Sezione P.C.L 
Annone (Campobasso) L. 1.210; La 
Sezione P.C.I. d: Sas=o P:sano ha 
et leituato un uiter:ore versamcti-
to d: L. 2.025; Sezione P.C.I. S. 
Severo (roa^ia) 2. vers. L. 30.623; 
Se7:o:.- P.C I. P.oraco (Macerata) 
L. 1.630. 
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BERTELLI 
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P I L L O L E 
l l l l l l l l l l l l l l 

PASTIGLIE 
• • • * • • • > m • « • • • • • > 

lUIMUIfc 

VIA 

BORSE ( 
IMPERMEABILI I 

PELLICCE DA £. 10000LD OLTRE' 

FRATTINÀ N£ 2 2 « 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

SUL FRtlVTH REI. I.UIIKII 

Per la riassunzione 
dei ferrovieri antifascisti 

Il n.i-ji:» c.*z<ii\* i.-l -.C'U ;M 1. 
UIIÌSI hi i;*l.f»r*: • li'ii-nr'.i <•'•» U 
iTiii.ne t'.t] In..r". ili uiiiirr «.S.t> 
'.e distro 1» ra:xr.« -il-';•!"•• 1V1 
i.',;c 13 «'rtmo 1V1 J.;r\,i:. xz:.U~ 
• t miJi ci ••—Cir*:i ni-i Jl-.'.'-JÌ 

.Miglioramenti salariali ai 
da caffè, bar. pasticcerie 

T r i I V«« •<•!»!, - r l - r , - , r. :. I j * 
-Ufer.t f l'.njli L-i ri-.xi s i . T . i l i n 
|-4t.i I i f u r a t o r i » U - r ; . « . r . - n - * < 
• -nnfor i l iM i iDir . : i »j.,.ri-««'i: 

K pìiìirt 1I4I 1. ' '.l.'t.ri" l'.'lr'i j 
p m i l » a t i da r * S i \ ' n r , p3«lirr#-rir 
- i m i l s r i <lf'\rj f«««ri- r. r r i - f - i - 1 " 
•r.f.-nilr p i n a t u ì n i t e l i ^ ; i 1 
i l i l f i . n t u t t o Ai l n i . m u . j n ' f . 

Per i l f o l o p « r > o n i l e a i t a l e l a qi iah&<a di 

dipendenti 
e similari 

v ir U 
- 1 s.,,;., 
ft.ni r -n:r 

4 ' H i l l ' I I . 
' i i ••«•r'-iii 
1 n A«-.-.;nii 
-1 « i j h : l . U 

Prnl. ni: i ì i :H\\Rnis 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 lft-15* Fes-tivj m-12 
VIA PRIN'CIPF A .MHIFO N ? 

'anemn Via Viminale. pre««*> s t a n o n c . 
A P 13-12-194^ n S3W 

Dr. P. M0MAC0 
VENEREE . PEI.I-B 

Esami dei Sancite e MlrrmeoplO 
l a l a n * 72 fPtazza Piume) int • 
T»ief sitf.96* . o r e t-Jt fest 9-v 

A P tl05» dei 1S-J-4* I n m i 

DoH. LI VIRGHI 
Specialista In urologia (malattie ?e-
nJto-urtnarte Via Tacito 7 (Piazza 
Co1* Rienzo) 9-14 . 17-50 - Tel 361-043 

A P J0-1I-1WS O 52 923 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

VP.NERH- e PKI.I.F. 
Via Col» di Rienzo n lai 

Telei. 31 u i . Ore 1-20 • festivo «-U 
A. P . J-U-IW» . O. O.III 

DoH. YAHKO PENEFF 
Spec:a::sta DO!mr,-:fi:opa::co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pale .stro ?A p .p n t . 3 o r e 8-! 1; 14-19 

A P 20-11-1545 - n. 52.920 

Ooff. THEODOR LANZ 
VENEREE . PEI.I.r 

(fer ore 8-20 . fest ore 8-13) 
Via Cola di R:enzo 152 . Te',. 34-50» 

K P t-U-1945 r» 53 39? 

Dott. Alfredo Strom 
MAI.ATTIP VENIJRF.F e PEIJ.E 

C o r a o U m b e r t o M 4 
Tauel. «1-929 . Ore: 8-10 . f e sa vi t - U 

K, F . U-U-IM3 . Q . U J U 
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